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GLI INCOSTITUZIONALI PROCESSI Al PARTIGIANI DELLA PACE 

L'incompetenza delle Corti marziali 
alterniate) dal Triennale di Forlì 

Gli atti del processo contro Anton o Natoli richiesti dalla ma­
gistratura ordinaria - Nuove proteste per l'arresto di Adelmi 

H Procuratore della Repubblica 

Sresgo il Tribunale di Forli dr. 
ficola Petta, ha richiesto gli atti 

processuali riguardanti il procedi­
mento pendente dinanzi al Tribu­
nale militare di Bologna contro il 
compagno Antonio Natoli. Con ta­
le provvedimento il magistrato oi-
dinario, oltre ad avere aderito alla 
precisa richiesta espressa nell'au­
toaccusa formulata dal sen. Pietro 
Montagnani, accetta anche il prin­
cipio confermato dalla Costituzione 
repubblicana, in ossequio al quale 
viene ristretta la sfera di giudizio 
dei tribunali militari in tempo di 
pace. La Procura Generale presso 
la Corte d'Appello di Bologna ha 
trasmesso il provvedimento del 
Procuratore di Forlì alla Procura 
militare, ma non si sa quale deci­
sione sia stata presa dall'organo 

Il compagno Nello Adelmi 

destinatario. Sorge così ufficial­
mente il conflitto di giurisdizione 
fra potere esecutivo, rappresentato 
dal giudice militare, ed il potere 
giudicante, rappresentato dal giu­
dice ordinario. 

Tale conflitto deve essere risolto 
dalla Corte Suprema di Cassazio­
ne a sezioni riunite e rappresenta 
l'ultima fase alla quale si doveva 
pur giungere per togliere alla ma­
gistratura militare quella compe­
tenza che è negata da una precisa 
disDosizione della Costituzione re­
pubblicana che una disposizione di 
Pacciardi aveva voluto Imporre, in 
modo da sottoporre tutti 1 cittadi­
ni all'arbitrio di nuovi «tribunali 
speciali ». 

La decisione del Procuratore del­
la Repubblica che evidentemente 

costituisce un importante prece­
dente per tutti gli altri processi at­
tualmente in istruttoria, è un chia­
ro successo dei partigiani della pa­
ce che hanno levato v gorosissuna 
la loro protesta contro le 'UegaJi 
sentenze delle Corti marnai, pac-
c'iardiane e contro gì: arresti di 
cittadini deferiti al Tnbui.uli mili­
tari Continuano infatti a perve­
nire da tutta Italia notizie di ma­
nifestazioni di s legno per l'arresto 
del compagno Nello Adelmi, mem­
bro del Comitato Centrale della 
Fedei azione Giovanile Comunista 
Italiana e dirigente amato della 
gioventù bolognese e per richiedere 
la sua Immediata scarcerazione. 

Numerosissimi sono 1 telegrammi 
e gli ordini del giorno di solida 
rietà che pervengono continua 
mente al compagno Adelmi, con 
l'impegno di rafforzare in suo no­
me la lotta per la pace. 

Altri scandalosi processi si sono 
svolti in questi giorni. A Padova 
si è concluso presso il Tribunale 
militare il processo contro otto gio­
vani della destra Tagl amento, e 
precisamente di Sanie e Caneva 
imputati di istigazione « alla disob­
bedienza militare » e di restituzio-

Ine delle cartoline preavviso. Dopo 
{una breve permanenza in camera 
di consiglio, la Corte ha pronun­
ciato la sentenza con la quale Da 
Re Angelo è stato condannato ad un 
anno di reclusione, Brait Osvaldo 
a 7 mesi, Brait Angelo a 7 mesi, 
Brunetta Antonio a 6 mesi, Zanet-
ta Aldo a 4 mesi e 15 giorni, Ros 
Armando a 6 mesi. Dal Mas Siro 
a 6 mesi, Stinat Giovanni a 5 mesi. 

Per tutti gli imputati il disposi­
tivo della sentenza prevede la so­
spensione della pena per 5 anni e 
la scarcerazione immediata. All'ini­
zio del processo la difesa rappre­
sentata dagli avv. on. Costa, Rosim. 
Longobardi e Fortuna, aveva posto 
la pregiudiziale della competenza 
del Tribunale militare a giudicare 
i giovani colpevoli di un • gesto 
politico come quello di respingere 
le cartoline preavviso », ma la Cor­
te aveva rigettato l'istanza. 

A Firenze in un processo dinanzi 
al Tribunale militare contro il Se-

tretarlo della Camera del Lavoro 
i •Montespertoli, Corinto Galgani, 

lo stesso P.M. ha dovuto riconosce­
re la mancanza di pubblicità del 
reato contestato all'imputato e che 
le cartoline vengono respinte per­
chè in ogni preavviso la cartolina 
stessa suscita di per sé un senso di 
repulsa. 

Tuttavia 11 Tribunale, pur man­
dando libero il Galgani, conceden­
do la condizionale ed escludendo 
la pubblicità del reato, ha voluto 
formulare una condanna di 8 mesi 
asserendo che, anche ritenendoli 
dannosi al Paese, il cittadino deve 

assoggettarsi agli ordini militari. 
A Palermo sarà celebrato vener­

dì il processo contro il fante Clau­
dio Rossi, di Modena, della classe 
1929, trascinato al giudizio del Tri­
bunale militare sotto l'assurda ac­
cusa di aver inviato alla redazione 
del nostro giornale una copia di 
una lettera che egli avrebbe indi­
rizzato al Presidente della Repub­
blica a nome dei suoi commilitoni, 
esternando la preoccupazione dei 
soldati e delle loro famiglie per il 
prolungamento della ferma milita­
re protratta, come è noto, a 15 mesi. 
Mediante inchieste e perquisizioni 
uel più odioso siile borbonico, gl< 
ufficiali del 15" Reggimento di Fan­
teria « Reggio » di stanza a Cata­
nia, do\e il Rossi presta\a serviz.o, 
avrebbero scope to in quest'ultimo 
1 autore della lettera a Luigi Ei­
naudi. 

La voce dei lettori 
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FIERA DI MILANO — AI padiglione della Breda sono ammlratisslml i lavori delle 
grande complesso ancora minacciato dalla smobilitazione 

maestranze del 

IL 27 APRILE PER VEJNTIQUATTUO ORE IN TUTTA ITALIA 

I metallurgici scenderanno in sciopero 
contro la smobilitazione dell'industria 

La politica di guerra del governo e la grave crisi dei complessi industriali 
della Nazione al centro dei lavori del Comitato centrale della F.l.O.M. 

TORINO, 17. — Al termine del 
suoi lavori, che si sono svolti a To­
rino ieri e oggi, il C- C. della FIOM 
ha diramato la seguente risoluzione: 

« 11 Comitato centrale della FIOM 
riunitosi a Torino nei giorni 16 e 17 
aprile 1951 ha discusso ampiamen­
te sulla situazione nel settore me­
talmeccanico e sulle lotte dei me­
tallurgici contro l'azione dei grup­
pi monopolistici e del governo di­
retta ad ott'nere: la smobilitazio­
ne di una larga parte dell'apparato 
produttivo nazionale e particolar­
mente del settore d'investimenti 
pubblici IRI e FIM, il licenziamen­
to di altre migliaia di lavoratori, lo 
inasprimento sempre più grave del­
lo sfruttamento, l'introduzione nel­
le fabbriche di una disciplina di ti 
pò fascista e di una discriminazio 
ne di carattere intimidatorio ten­
dente al soffocamento delle libertà 
democratiche. 

Il Comitato centrale rivolge 11 suo 
saluto fraterno e caloroso a tutti 
i metallurgici italiani e il suo plau­
so più vivo ai lavoratori che sono 

Nuove adesioni di massa in Toscana 
all'appello per un patto fra i Cinque 

Il Consiglio Comunale di Fano approva l'Appello di Berlino - As­
semblee di portuali "perchè il Med terraneo sia un mare di pace,, 

Altri comuni italiani. Interpre­
ti fedeli della volontà di pace 
della popolazione, hanno pieso 
netta posizione in favore dell'Ap­
pello lanciato dai partigiani del­
la pace a Berlino. Un voto per 
l'incontro dei Cinque Grandi e 
per la stipulazione di un patto 
di Dace Ira le maggiori potenze 
mondiali è stato approvato dai 
Consigli Comunali di Sezze (La­
t ina) , Fano (Pesaro) e Mesagne 
(Brindisi) . 

Continua intensissima in tutto 
il Patse l'attività sviluppata dai 
comitati della pace perchè l'Ap­
pello ai Berlino sia portato a co­
noscenza del maggior numero 
possibile di persone, prima che 
venga aperta ufficialmente la 
grande campagna per la raccol­
ta delle firme fra La popolazione. 

Numerose sono le iniziative 
prese aai comitati delia pace per 
popolarizzare la campagna. In 
proviti, ia di Alessandria, per 
esempio, dove continua l'azione 
dei e gruppi di discussione >, le 
maestranze delle maggiori azien­
de: Montecatini, Borsai ino. P i -
vano, Sisma, Maino e le Commis­
sioni Interne dell'industria ce ­
mentiera del Monferrato, hanno 
approvato un ordine del giorno 
in cui si dà la piera adesione 
all'incontro dei Cinque Grandi e 
si impegnano a dare tutta l'atti­
vità per la realizzazione di que­
sto grande plebiscito delia pace. 

A Firenze e m provincia, dopo 
l e larghe adesioni di cui abbia­
m o dato noliz!3 nei giorni scorsi 
altri organi, a.1 re associazioni di 
massa hanno sottoscritto il do­
cumento: i dipendenti dello sta­
bil imento Cartctecnico di Ca­
stello, i soci delia Cooperativa di 
Consumo di Covipliaio (Firen­
zuola) , l'Unione delle Cooperati* 
v e del Mugello a norre di 3 000 
soci, la cooperativa dei falegna­
m i di Castelfioreniino. l'Associa­
zione delle Cooperative di Con­
sumo tra i dipendenti deliTstltu 
to Chimico Farmaceutico mil ita­
re, l'Associane ne dei lavoratori 
tubercolotici di Lastra • Signa, 
l e maestranze della Ditta Bucci 
di Figline V a l i a m o , le maestran­
ze dello stabilimento Arce» di 
r*i°linp V^lda'^o '« aer«,Tnh»n# 
dei piccoli operatori economici 
di Barberino di Mugello e d< 
Sesto Fiorentino, l'Assemblea 
dei partigiani della sezione di 
Porta a Prato, il Consiglio della 
Società Sportiva di Tavarnuzze, 
f consigli delle Case del Popolo 
di Tavarnuzze, Antella, Castello, 

sulta popolare dell'Impruneta, 
gli artigiani del rione Romito 
Vittoila 

L'iniziativa lanciata dal Comi­
tato deila Pace del Porto di Ge­
nova per un Convegno Nazionale 
dei Porti «perchè il Mediterra­
neo sia un mare di pace >, ha 
trovato una larsa eco nelle cit­
tà marittime d'Italia. In diver­
se province i Comitati della P a ­
ce del Porto, si sono mobilitati 
per questa grande iniziativa, alla 
quale hanno dato la loro ade­
sione non solo marittimi e por­
tuali, ma elementi appartenenti 
ai più vari strati della popola­
zione, comunque interessati alla 
rinascita dei nostri porti e a fa­
re del Mediterraneo un Mare di 
Pace. A Cagliari, nel corso di 
una grande assemblea, i lavora­
tori portuali e marittimi hanno 
discussa e fatta propria tale ini­
ziativa, decidendo di indire un 
Convegno cittadino oer lo svi­
luppo pacifico del porto di Ca­
gliari. Nella stessa riunione è sta­
to costituito un Comitato per la 
Pace nel Porto, mentre delega­
zioni di portuali si sono recati 
dai grossisti e commercianti del­
la città per chiedere loro l'ade­
sione a questa grande iniziativa 
di pace. A Venezia, il Convegno 
è stato promosso dal Comitato 

della Pace del Porto, mentre un 
Comitato d'Onore costituito da 
armatori, commercianti, portuali 
* personalità cittadine si e costi­
tuito in questi giorni. A Napoli, 
numerose assemblee di portuali 
si sono svolte con la partecipa­
zione entusiastica di altre cate­
gorie di cittadini. A Palermo, si 
intensifica, attraverso numerose 
assemblee, il lavoro per la crea­
zione di un largo Comitato 

Inferrogazìore di Terrario) 
sul caso Segni • MiragRa 

Il compagno Umberto Te ITE e ni 
ha presentato la seguente interroga­
zione al Ministro dell'Agricoltura 
on. Segni « per «apere «e sia a sua 
conoscenza eh» a suo tempo nume­
rosi funzionari di ogni grado del 
suo Ministero loUoacrbsero un 
espoeto col Quale veniva espresso 
H giudizio che U doti. Domenico 
Mìragha non potesse p.ù prestare 
— dati 1 precedenti— In modo ac­
concio servizio nella Pubblica Ani* 
mlntatraztone; « «e. dato ciò. non 
reputi di «vere inopportunamente 
provveduto allorché procedette alla 
nomina dello stesso dott. Domenico 
Miragli» « Direttore Generale del 
Personale, incarico che da allo «tes-
fo amp.a podestà net confronti de) 
firmatari dell'esposto eurichlamato, 
con conseguente turbamento nel 
normale lavoro degli Uffici mrni-

LA SEDUTA DI IERI AL SENATO 

Interrogazioni sulla faziosità 
del governo contro i comuni 

Ieri al Senato sono state svolte 
due interrogazioni che hanno docu­
mentato la faziosità del governo e 
della d. e contro le amministrazio­
ni popolari. Si trattava dello scio­
glimento par decreto della ammini­
strazione dell'azienda tranviaria 
municipale torinese e del Ccns.glio 
Comunale di Casale Monferrato. 

La prima interrogazione è stata 
presentata dal compagno social.sta 
Castagno fl Quale ha reolicato vi­
vamente alle smise addotte dal So'-
osegretario Bubbio. Lo scioglimen-
-i dell'Amministrazione democraU-
i di Casale Monferrato ha dato 
odo al compagno Boccacci di ri-
idire le critiche all'azione setta-
3 del Governo e della d. e. 
Vel rispondere ad un'altra in'.er-

jgaztone, l'Alto Commissario ag-

son0 accertati in Italia 350 lebbro­
si, con un aumento di 50 negli ul­
timi anni. 

Il Senato ha infine approvato un 
disegno di legge che riconosce l'e­
quipollenza dei titoli di studio con­
seguiti in Germania e in Ausala 
dagli altoates.ni che riacquistano la 
cittadinanza italiana. Il compagno 
Terracini ha annunciato II voto fa­
vorevole de: comun.sti. 

l'assemblea dei soci dei circolo (giunto per l'igiene t la Saniti pub-
Ricreativo di Fucccchlo, la Con-lblica, Spalllcci, ba dato notizia che 

L'uffHfc fi Fi ecibl* 
arrestato «Rreue 

TTRESZE. 17. — Il muratore Jvi!-
gl Centi che ieri a Fucecchto ave­
va tentato di uccidere la meg'ie 
Anita Lazzeretti «parandole q-iattro 
coM>I di rivoltella, e itato fermato 
questa sera dag1! oleati del Com­
missariato del Ponte «ella Vitto­
ri* 

duramente impegnati nelle lotte 
per la difesa del lavoro, della li 
berta e della pace. 

Il Comitato centrale approva pie 
namente l'azione condotta dalla se­
greteria nazionale nella direzione 
delle grandi lotte che hanno coste­
rnilo e che tuttora sostengono 1 me 
tallurgici in difesa del pane, della 
industria e dell'interesse nazionale 
e mentre eaiuta i successi ottenuti 
dai lavoratori e dalla FIOM nelle 
lotte che sono state concluse ri­
chiama l'attenzione di tutti i me 
tallurgici e di tutti 1 lavoratori ita-
lina sull'importanza delle lotte an 
cora in corso e in particolare su 
quella delle « Reggiane » e cella 
« OTO Melara » di La Spezia, nel 
le quali la posizione assunta dalle 
direzioni e dagli organismi gover 
nativi — IBI e FIM — dimostra la 
precisa volontà di questi organismi 
e del governo di condurre fino in 
fondo, con 1 denari dello Stato e 
quindi della collettività nazionale 
la lotta per l'attuazione della po­
litica di immiserimento, di com­
pressione economica e sociale, e oi 
preparazione alla guerra che i 
gruppi monopolisti e 1 ceti domi­
nanti vogliono imporre al nostro 
paese. 

Il Comitato centrale della FIOM 
ringrazia la CGIL per l'aiuto e la 
concreta solidarietà dimostra a con 
le lotte dei metallurgici ed auspi­
ca il maggior coordinamento pos­
sibile di tutte le grandi lotte dei 
lavoratori italiani al line di spez­
zare 1 azione padronale e governa­
tiva, diretta ad imporre al popolo 
lavoratore l'attuale politica di fa­
me di miseria e di riarmo e a rea­
lizzare invece, sulla base celi at­
tuazione del p:a-io del lavoro, uni 
politica economica e sociale che ri­
sponda alle necessità e alle esigen­
ze dei lavoratori e ali m'eresse ge­
nerale del paese. A tale scopo la 
FIOM chiama tutti i metallurgici a 
mobilitarsi per la realizzazione del­
l'indirizzo indicato dal memoriale 
sull'industria metalmeccanica na­
zionale presentato al governo dalie-
CGIL e dalla FIOM. 

Le Reggiane e la OTO 
Il Comitato centrale denuncia al­

l'opinione pubblica nazionale l'at­
teggiamento dei dirigenti o'clle 
« Reggiane » e della « OTO » e degli 
organismi governativi responsabili 
che — respingendo tutte le propo­
ste conciliative fatte dai rappresen 
tanti del lavoratori nello spirito de 
gli accordi precedentemente stipu­
lati per le altre aziende IRI e FIM 
— hanno dimostrato chiaramente 
con la liquidazione dello stabili 
mento « OTO Melara » di La Spe­
zia e la minaccia di liquioazione 
delle « Reggiane », di voler smobi­
litare due importanti, efficienti ed 
attrezzati stabilimenti che danno 
lavoro ad oltre 7.000 lavoratori. 

Il Comitato centrale della FIOM 
manifesta la sua più indignata pro­
testa contro il violento intervento 
con il quale la polizia ha estro­
messo dallo stabilimento « OTO 
Melarsi i lavoratori ere, p«ir tr* 
enormi difficoltà e «aerine!, porta­
vano avanti la produzione. 

H Comitato centrale in atto di 
decisa protesto contre il gravissi­
ma tentativo di aifaautre altre 7Mt 
famiglie di lavoratori o d! smobili­
tare altre due grandi aziende na­
zionali. ha deciso di proclamare per 
il giorno Ti corrente lo «doperò ge­
nerale di 24 ore di fatti i metallur­
gici. 

Lo oclopero Terrà effettuato dal­
le ore « del giorno ZI alle ore 6 
del giorno n aprile. Tatti I metal­
lurgici devcao partecipare allo scio­
pero eoa fonica esclusione del 
personale nt*ettamente indispensa­
bile per evitare danni agli Impian'i 

I metallurgici italiani con oue.da 
grande e compatta manifes'anone 
della loro forra dimostreranno ai 
gruppi monopolisti, alla Conflndu-
stria e al governo la loro decida 
volontà di opporsi ai soprusi poli­
zieschi e di Impedire 1 attuazione 
del pian! padmrali e ?ft* ergativi 

II Comitato Centrale ha deciso di 
porre In rilievo a tutta la FIOM( 

risultati del convegno contro si 
supersfrtit'amento convocato a To­

mo dal 13 al 15 corrente datila 
CGIL, rilevando che le coiclus'.on: 
di detto convepr.0 costituiscono una 
s t a n z i a l e piattaforma per la mo­
bilitazione di tutti 1 metallurghi 

mento, per la difesa dell'industria 
italiana e della produzione di pace 
e per l'assunzione di disoccupali, 
per la lotta che deve essere con­
dotta con la massima decisione in 
particolare contro 1 gruppi mono­
polisti responsabili, ins.eme al go­
verno, della miseria e della disoc­
cupazione del popolo italiano. 

La Conferenza di Berlino 
Il Comitato Centrale ha sottoli­

neato la grandissima importanza 
della conferenza operaia europea di 
Berlino contro la rimilitarizzazione 
della Germania alla quale hanno 
partecipato l rappresentanti di 13 
paesi d'Europa, conferenza che ha 
posto nella massima evidenza con 
una completa documentazione. La 
gravit i ' "ll'anone die i gruppi im­
perlali.,.., particolarmente america­
ni e inglesi, «tanno conducendo 
d'accordo con 1 trust tedeschi e i 
generali nazisti del governo di 
Bonn m direzione del riarmo della 
Germania e di un'intensa prepara­
zione della guerra. H Comitato Cen­

trale ba deciso di Impegnare tutta 
l'organizzazione a popolarizzare e 
diffondere fra tutti i lavoratori le 
decisioni della conferenza di Ber­
lino della quale ha approvato ìn-
condizionalmente le decisioni, sot­
tolineando la necessità che la mi­
naccia alla pace, costituita dall'a­
zione degli imperialisti anglo-ame­
ricani, sia denunciata con forza a 
tutto il paese e che tutti 1 metal­
lurgici italiani di tutte le tendenze, 
organizzati e non organizzati, elevi­
no uniti la loro decisa protesta con­
tro la rimilitarizzazione della Ger­
mania e solidarizzino con la lotta e 
co tutte le azioni dei lavoratori e 
del popolo tedesco contro la rimili-
tarizzazione della Germania nel 
quadro generale della lotta in dife­
sa della pace. • 

Infine il Comitato Centrale ha 
constatato con soddisfazione che le 
lotte ben lungi dell'indebolire la 
nostra organizzazione l'hanno raf­
forzata con un tesseramento che 
ha notevolmente aumentato il"nu­
mero degli organizzati». 

Sistemare I funzionari 
dell'ex Ministero A.l. 

Cara Unità, 
il governo, eoi sistema dei panni 

caldi, manda per le lunghe la so-
bilione di problemi della massima. 
urgenza. Primo fra questi, la siste' 
mazione del personale dell'ex mini' 
itero dell'Africa Italiana. Non ti 
tembra che sarebbe ora di prendere 
una dccisionei Ne è vero quanto as> 
ferisce l'on. Brusasca, che che gran 
parte di detto personale è stato di' 
tlocato presso altri uffici. Soltanto 
per una parte di costoro si è prov­
veduto col distacco provvisorio pres-
io altri ministeri, dove, per man­
canza della necessaria preparazione, 
e di intralcio al lavoro, oltre ad es­
tere inutile. Che cosa può rendere 
un funzionario tecnico (un ingegne­
re, nn medico, un chimico, un vete­
rinario) presso il ministero delle Fi­
nanze o del Tesorot Per di piti tali 
professionisti sono messi nella con­
dizione pia umiliante che possa im­
maginarsi: un medico o un ingegnere 
o un chimico buttato in un archivio 
ad apporre timbri sulle lettere in ar­
rivo o in partenza! 

Basta con tanto sconcio! E se non 
esistono più le colonie, il rimedio 
per la sistemazione del personale è 
semplice. Si incorpori pure presso al­
tre amministrazioni statali quel per-
tonale che è riuscito a trovare una 
occupazione consona alla sua pre­
parazione e si mandi in pensione il 
personale che non si sente di dover 
cambiare qualifica, dopo di avere, 
per lunghi anni, dato prova di pre­
parazione, esperienza, capacità, senso 
di responsabilità e attaccamento al 
dovere, nella propria e specifica at­
tività. 

Con distinti saluti 
Un gruppo di funzionari 

del Ministero A. L 

Le carceri 
di Poggioreale 

Cara Uniti, 
ti sarei molto grato se vorrai pub­

blicare quanto segue. Chi scrive oggi 
è padre di famiglia e tanto meglio 
può considerare quanto avviene nel 
nostro paese. 

Mi riferisco al carcere di Poggio-
reale (Napoli), e credi pure che nel 
leggere ciò che è accaduto dentro 
quelle mura, di barbaro e inumano, 
come ne parlano i giornali, mi ba ri­
portato indietro a JJ anni or sono, 
quando io, come tanti poveri giovani 
abbandonati per forza di cose dai 
genitori, e in primo luogo da questi 
miseri governi, che disgraziatamente 
ci capitano spesso, andai a scontare 

La clamorosa rivelazione di Pisciai la 
sarà ignorala al processo di Viterbo? 

1 gravi inf>rrogatiti sollevati dalla confessione del bandito atten* 
dono risposta - Atmosfera piatta e interrogatorio di figure minori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 17 — L'atinoi/era ar-

roventata che ha dominato la 
drammatica udienza di ieri nel­
l'aula delia Corte d'Assise di Vi­

terbo n e dissipata questa matti­
na. Oel colpo di scena, costituito 
dalla clamorosa confessione di 
Gaspare Pisciotta sono però rima-
iti tutti i pressanti interrogativi 
che ne derivano. Il processo, tn-
ccnalato negli stretti argini impo­
stigli inspiegabilmente dalla Ma 
giStratura, st svolge m una calma 
piatta ed uniforme 

La seduta e scialba, e Io erotta 
ca assat breve Aperta l'udienza, 
il Presidente D'Agostino chiama 
l'imputato Giuseppe Sapienza il 
quale avanza e siede dinanzi alla 
Corte. £* emozionato e appunta lo 
sguardo con ostinata fermezza sul 
suo difensore. L'art;. Crtsafulli gli 
fa cenno di stare calmo ed il Pre­
sidente contesta all'imputato la 
partecipazione all'eccidio di Por­
tello delle Ginestre e l'assalto alle 
sedi comuniste del giugno del JW7. 
La risposta del Sapienza è un-j so­
la: -Non è vero, sono innocente!». 
Di interessante vien fuori tolo la 
fantomatica figura di -don Pa­
squale-, non meglio identif.cato. 
Tutti gli imputati parlano di que­
sto personagqio rimasto finora sco­
nosciuto. definendolo anche - bri 

gravi interrogativi posti dall'udien­
za dt ieri, rimarrebbero eternamen­
te delusi. Noi non crediamo chp 
ia sanguinosa vicenda di Portella 
delle Ginestre possa e debba chiu­
dersi con un giudizio che non ten­
ga conto dei motivi e degli scopi 
che hanno portato all'efferata 
strage. Finora l'unico sforzo com­
piuto dal Procuratore Generale, 
con successo, è quello ài restrin­
gere (a fistiale e la prospettiva del 
processo fino a ridurlo alle pro­
porzioni dell'ordinaria amministra­
zione, Tutto ciò appare per lo me­
no strano ed il processo, infatti, 
particolarmente dopo che Pisciot 
ta da dichiarato di essere stato lui 
ad uccidere Giuliano, si è arric­
chito di nuovi importantissimi ele­
menti, che ne ampliano la prospet­
tiva e forniscono nuovi motivi di 
indagine. 

Ancora meno chiaro è l'atteggia­
mento dell'avo. Crìsafulli, il qua­
le si deve ormai considerare come 
l'unico concertatore della difesa. 
Ieri l'avv. Sotgiu, della Partr Ci­
vile, ha dmvnzinto con forza il 
lintùtivo della stampa governativa, 
la quale, pubblicando le dichiara­
zioni ài Pisciotta prima che venis­
sero rese in dibattimento, ha mie­
to screditarle e ridicolizzarle. 

Oggi abbiamo appreso che le di­
chiarazioni del bandito furono pas­

calo Ci ìsafitili. Cìte significato da 
re a questo nuovo fatto?, ci si 
chiedeva nell'aula della Corte di 
Assise. La risposta a questo intrr-

gadìere in borghese ». Secondo la *ff*J aX P*?™?}1 V?°Vrio daU'avro-
versione resa dagli imputati, -don ~ * " 
Pasquale » dorrebbe essere un po­
liziotto particolarmente specializ­
zato in orribili torture, che ranno 
dalle bevute di acqua e sale allaìrP°atiro

J.
ricn «PP«J"»o se e qur.n-

ormal famosa -cassetta». ido rerrfl. " 
* . „ , _ . . -*,„.„„«„ „„i M - . . -_*l "na c o n resta ad ogni modo e 

m ^ ^ l ™ J ^ , , L « iT^lJZ? n°« Potrà non far riflettere: Pi-
TpLJl'a VL ?£. \ZJtnt? %Z «ciotta ha af/ermoto ieri di avere °* "orreila, si sfa incontrato cr.n I.,„,»__ <-,.-..i.*«J.̂  « , , . « . . « . n ~ m,-i 
Giuliano is\ contrada -Cippi*. I I C S X » £ * 2 £ ™ , , 7 ' , f Ì 7 tLVtl 
bandito di Montelepre uscì da tm ^om^°- <"*'« ™rt* ™ band-to 
casolare e gli r e m e incontro. Ma 
l'avv. CrisafuìU scatta inaspettaza-
mente in piedi e con core studia­
tamente concitata afferma; -Gli 
imputati si inventano le case -» Se­
condo il difensore, in contrada 
- C ipp i . r.on esisterebbe nes*»m 
casolare e. per qvestt mottri, chie­
de un fopraluopo. 

L'avv. Tino della Parte Ciri1 e 
chiede che il sopraluogo t v n t i 
esteso al pianoro di Portello delle 
Ginestre. La Corte si riserva di 
rispondere - quando vorrà -.- una 
delle tante stmvezze di questo sin-
grlare proce**o! 

Giuseppe Sapienza viene quindi 
Weniiato e sulla seggiola degli 

era stata data dal porerao trra 
rersione cnmpIefaTnente diceria. 
in seguito alla quale un colonnello 
fu promano generale ed il tninf-
stro Scefba si ebbe le crlnrose etm-
arntvla-ìoni del Premdenfe del 
Consiglio. 

VITO SANSONE 

Uit'irferToqaiiore a 5-efca 
svile rfHiiJTazkmid Pfedoifa 
1 compagni onorevoli Marino Gua-

dalupt e' Giuliano Pa etta hanno ri­
volto ieri un'lrterrogarlor.e al Mini­
stro oe 1 ln:emo circa le dichlarazto-
n' CI Pisciotta al processo <M VI-
terto. Ecco I! testo eeinmenroga-

rmputati tuccedono Antonio G«p!iO|7:one: «Interrogo 11 MT.utro Ceno 
e Domenico Pretti, dve - pie -oli -.\ interno per conoscere 11 *uo oe--"•I 

tiene di confermare la versione da­
ta a suo tempo circa l'uccisione del 
bandito Giuliano ad opera de; capi­
tano Uel carabin eri Pcrenae. dal co­
lonnello Duca, ed accettata poi co­
me ufQclale dal governo. In defini­
tiva. se ancora oggi conferma le cl-
chiarazioni roee nella seduta del 26 
luglio 1050 avanti la V Commissione 
Peramenente (Difesa) della Camera 
del reputati, in risposta alle argo-
rrentaz.onl svolte ds!l Interrogante 
che — a nome dell'opposizione — 
aveva dichiarato dt essere contrarlo 
sU'apnrov&zlone del disegno di leg­
ge numero 1483 « Promozione stra­
ordinaria per tenemeren7e di Isti­
tuto > da conferire egli ufficiai del­
l'Arma del carabinieri che abbiano 
fatto parte del e P.R B. ». 

CONTKO IL SCPERSFRUTTAMENTO 

Due ore di sciopero 
alle Acciaierie di Terni 

TERNI, 17. — Nella giornata d; 
ieri, di fronte all'intransigenza del­
la Terni, 1 lavoratori delle acciaie­
rie hanno ripreso l'agitazione con­
tro U «upersfruttamento e per im­
pedire la recidiva violazione delle 
norme contrattuali. 

I lavoratori del reparti lamiere 
cottili, carpenteria metallica. Omit. 
e condotte forzate hanno soeoeso 11 
lavoro per quattro ore ad ogni tur­
no. Nella fabbrica è stato costitui­
to uà comitato di ag.tazlone 

dodici mesi di reclusione, facendoti* , 
otto nel carcere di Regina Coeli, « 
gli altri nel carcere di S. Maria Ca-
pua Vetere. 

Là un giorno, per aver reclamato 
che la biancheria fornitaci non era • 
tanto pulita, l'agente di custodia per * 
tutta risposta mi gettò le lenzuola in . ' 
faccia e mi fece rapporto. Mi chiamò 
il direttore e mi affibbiò otto giorni , 
di pane ed acqua. Mi portarono qua­
ranta o cinquanta scalini sotto terra, 
dentro una cella scura, lunga tre me 
tri e larga uno e mezzo. 

Un giorno anche lì sentii gridare: , 
* Mamma mia, perchè m'hai messo al 
mondo! *. Gli aguzzini di custodia -
< pillavano » a sangue un disgraziato 
come me. 

Quale orrore, quale tristezza! In • 
quella tomba per sepolti vivi, a di-
ciott'anni! E' così che si rieduca la 
gioventù in un paese civile? 

Cordiali saluti. 
A. R. 

operalo di Rom» 

<; rad tintorie 
e gouellcrie 

Cara Unità, 
il Ministero, mentre si è mostrato 

a parole intransigente con i profes­
sori, mandandoli ciascuno nelle sedi 
assegnate, dicendo che bisognava se- > 
guire una graduatoria di merito, ha 
fatto poi, coi fatti, si, una gradua­
toria, ma all'inverso: cioè una gra­
duatoria di raccomandazioni, a co- ' 
minc'utre dai colleghi meno meritevoli. ' 
E così dopo che i professori hanno • 
preso servizio, un mese, due mesi ed . 
anche quattro o cinque mesi dopo si u. 
con visti ricomparire a Roma, sotto < 
forma di comandi od assegnazioni 
provvisori, tutti coloro che erano 
quotati di meno, perchè ultimi in <• 
graduatoria. Alcuni di questi, vista 
la buona sistemazione degli ultimi, 
tono corsi al Ministero, sicuri di ave- • 
re lo stesso posto, se non migliore. • 
Ma, purtroppo, si sono visti respin­
gere da tutte le parti. Gl'impiegati 4 

più onesti hanno risposto: « E' giusto, • 
vedremo, ma... », e hanno finito col 
concludere che non era possibile, per* , 
che, per quei fortunati, c'era stata, ' 
ad aiutarli, una mano dall'alto.~ Al­
tri, invece, hanno fatto intendere che 
il Ministero, per aiutare i suoi pre­
diletti, si era riserbato i comandi» 
adducendo che i comandi li può dare 
(ottanta il Ministero, e pertanto li • 
dà a chi vuole. I più servili e vili •>' 
al prepotente potere hanno addirit­
tura minacciato coloro che chiedevano 
di essere trattati alla stregua degli . 
altri, di non nominare affatto j nomi 
dei preferiti, con la minaccia di es­
tere lasciati fuori, per sempre, o con 
qualche cosa di peggio. Per la verità 
dei fatti basti citare, tra i ve­
nuti a Roma, Maria Palmieri, So* 
Jirano Solari, Marmile ed altre col* 

eghe. Ma quando il Ministero si de­
ciderà a rientrare nelle norme giuste 
e democratiche? Cordialmente 

Va gruppo dì professori 
di Rom» 

Case distratte 
e ferrovieri 

Cara Uniti, 
/ lo scrivente è un ferroviere che 

nel 194J ebbe la casa sinistrata da 
quel bombardamento. 

In quell'epoca noi ferrovieri sini* 
tirati salutammo con gioia l'inizia­
tiva di solidarietà nei nostri riguardi 
dell'allori Direzione Generale, tan- * 
to che sorse un apposito Ufficio per 
la distribuzione di somme in danaro 
od altre cose secondo i bisogni. 

Oggi, alla distanza di 8 anni, J 
nostri cristiani amministratori stanno 
ritirando mensilmente le somme da­
taci in sussidio allora. Però devo ag­
giungere che sono cristiani m metà, 
Infatti, a me furono date circa 
rr.joo lire (comprensive di una co* 
perla, due sedie, ecc.). Detratto in v 

abbuono di L. J.ooo, restano da pa­
gare L. 6.joo. 

Ma sono sempre gli stracci eh* 
vanno all'aria? Allora ci hanno di­
strutto la casa e non ci hanno dato 
che una miseria. Ora questa miseri* 
la rivogliono, anzi se la stanno pren­
dendo. Forse per finanziare.- la di-

Saluti fraterni, 
Antonie Di Laurent!, di Roma 

Per la pubbl(catione, truffili 
« l ' U n i t i » , la «Voos fi lettori* . 
via IV 'Jovambra 140, Roma. La lat­
te*» detfcona essere par quanto poa-
sìbi'a travi, firmata a dotata dalla 
indicazioni di recapito dal mittanta. 

Trafitto dalle stanghe 
della carrozza investita 

Ci?Hit e ntiiriM statuti Intuì ut ? neiti ini 

TORINO, 17. — Un'atroce «cia-
gura stradale, in cui ha perduta 
ia vita un uomo, è avvenuta que­
sta mattina alle 4 a Torino in 
via XX Settembre, angolo via 

schiena, gli fu riscontrata 1* frat. 
tura dtlla colonna vertebrale; 
egli perciò decedeva mezz'ora 
dopo il ricovero. 

Il vetturino se la cavava inve-
Garìbaldi. Una carrozza pubbli- ce con lievi escoriazioni, mentre 
ca, giunta a quell'incrocio, veni- il cavallo doveva essere traspor­
ta investita da un grosso auto­
carro proveniente dall'esterno 
della città e condotto dall'autista 
Ettore Rosso da Bardonecchia. 

L'uito fu violento: pr»?nt^e il 
cavallo e il vetturino venivano 
eraraventati a molti metri di 
distanza, una del le stanghe del 

tato ai civico mattatoio per 
sere macellato. es-

II tetto di una scuola' 
crolla nel Ravennate 

_ _ RAVENNA, 17. — A San Piero te 
IR vettura si TOezzava"e"àndnva\B*,tl0 ì l t , W o ««"'edificio «*«• .« >uiurd, si spezza\a e andava | t c u o l e e i t r a « a t a r i è Improwlsamen-

F.ntrambi si dichiarano mntceru j»»ero d e a le rl\"li7iont »-.tte II 11 a traflfcSere alla schiena uno dei Ite crollato provocando v.vo panico 
ed fli'ermano di aver con errato in 'aprila i n . a\an*l la Po-te d ArM e 
seau'to olle torture. jui Vl'erto dal Cetenuto Gaspare P'-

Se il processo dovesse confm'ia-,«lotta a conferma d una *u<\ Jet-
re a marciare su Questi bincrj, co-Itera dell'11 bllitaziona di tutti 1 rnetauuTjr.ci re a marciare su Questi bincrf. co- tara c e l i l i %prt!« inviata ai suo av- \eret to , trasportato all'ospedale S " " , VLJ ,"m \ ^ J 5 2 r * L T ^ _ H 

n e l * lotta contro fl superatrutU-loro eh» attendono una risporta oilvocato a uè nuore <n fWuctsk Se ti- oltxa a l vasto squarcio - i ^ 1 y»"A«t£tTaBir t ^ * S S v ^ T ' 

r.^Cfcgen deila Carrozza, la le j f -a '.a pcpslaslcss. Tcrinna:am#at« 
O'ovanni Testa di 41 anni ob i - ! e t r * v l a t ì tcttvxo «on «l 
tante in via B e i t e l a 33. \\ no - le?5«?*-«' •iwimeatt travi lw«t *A 

t^uT I sarebbero avotl a lamenta» tra att 

.r' 
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